
 
 
 

 

Dal 1577, la Festa del Voto è ininterrottamente 
celebrata nella nostra Città, per voto perpetuo assunto dal 
popolo saronnese in segno di gratitudine alla Beata Vergine 
dei Miracoli per la cessazione della grave pestilenza che aveva 
allora colpito il borgo. 
Nel rogito del notaio Giovanni Battista Pusterla del 24 febbraio 
1614 si legge che “s’instituì l’università” (la riunione dei 
rappresentanti del popolo), avente come Conservatore Generale 
il Sig. Giovanni Battista Borromeo, in compagnia del Magg. 
Capitano Cesare Horma e del Sig. Cesare Maniero, Podestà 
(Sindaco) di Saronno. A mezzo di costoro, “si fece voto di 
digiunar la vigilia di Madonna Ss. Maria del mese di marzo et il 
giorno della festa suddetta andar dalla Cura sino alla Madonna 
dei Miracoli processionalmente con tutte le putte vergini et 
ogniuna candella in mano come al suo modo et offerirli alla 
Madonna dei Miracoli et il Curato habbia da compagnar detta 
processione et dire Messa”. 
Nel manoscritto del 1651 di Aluigi Sampietro si precisa, inoltre, 
che “la Comunità (scil: il Comune) del borgo dona onze 18 circa 
in 18 candeloti”. 
 

In alto: la statua della Beata 
Vergine dei Miracoli, conservata 
nell’’abside del Santuario 
Al centro:  l’artistica candela 
offerta  dal Comune di Saronno per 
l’adempimento del voto 
A destra: il Sindaco, a nome della 
Città, porta all’altare la cera, alla 
festa del Voto del 2004 
In basso: festa dei Fiori 2003 

Dal 1999, è stata ristabilita la consegna materiale della cera alla Madonna da parte del Sindaco, a 
nome della Città, dopo che la stessa era stata sostituita da un’offerta in denaro (pure rimasta). 
Dal 2004, inoltre, le Parrocchie cittadine propongono una processione penitenziale, che ricorda quella 
prevista nell’originario voto, sospesa nel 1971. 
Ulteriori informazioni: www.prolocosaronno.it/ (storia delle feste di Saronno; le foto; giornalino); 
http://www.comune.saronno.va.it/CITTA/13_TRADIZIONI/tradizioni.php 

Dal 2003, la Pro Loco cittadina, per 
solennizzare la festa del Voto, organizza 
la Festa dei Fiori, a Casa Morandi, con 
l’esposizione di composizioni floreali, 
nonché di dipinti, fotografie ed oggetti 
sulla festa e sulla vecchia Saronno. 


